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“Mi sentivo libero e perciò ero libero.”



  

    


  



  


  

Jack Kerouac, 
  
I
vagabondi del Dharma
  
,

  

traduzione di Nicoletta Vallorani. 
  

Mondadori, Milano, 2015.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                    
                        Poesie di solitudine e di rifugio
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                    
                

            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

Alcuni la chiaman parafilia

  
una voglia smodata di sangue
  
segreta, libidinosa follia
  
ma della vita il fuoco langue
  
il mio povero cuore, deluso
  
dalle troppe ferite, esangue
  
gode e geme nel farne uso
  
come un ottimo rosso, vino
  
in bottiglia d’uomo, anche sfuso
  
perché nella vita sono chino
  
non ho mai contentezza o gioia
  
per la società sono barbino
  
speran solo che tiri le cuoia

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

Non ricordo il calore del colore

  
dei tuoi occhi nel fondo del mio cuore
  
non ricordo più il tuo nome
  
non ricordo se era ieri
  
se è stato tanto tempo fa
  
o se col tempo arriverà
  
non ricordo più quel bacio
  
quell’abbraccio 
  
e non ricordo più
  
quel gesto che facevi
  
inconsciamente 
  
e io stupidamente
  
a tutti quei momenti
  
non davo l’importanza
  
che in questa circostanza
  
hanno quei frammenti
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